IN VIAGGIO

meta della settimana

Suvereto e la vallata della Cornia

E’ il “giardino della Toscana”: una terra fertile, compresa nella Maremma-Livornese, segnata dal fiume Cornia. Suggestivo il percorso fluviale, dai monti di Gerfalco a Suvereto, Campiglia, Piombino, fino a Bocca di Cornia, sul mar Tirreno.

Querce, lecci, tigli, olivastri e macchia mediterranea offrono l’habitat ideale a caprioli, tassi, scoiattoli e cinghiali.

Qui sono fiorite le civiltà etrusca e romana, sono giunti barbari invasori e nate chiese e castelli feudali. Restano le necropoli etrusche di Baratti e Populonia e la Rocca di S. Silvestro a Campiglia M.mma, ma anche le antiche mura dei borghi e le vie strette dell’assetto urbanistico medievale.

Suvereto, con Campiglia tra le località più antiche della Val di Cornia, divenne nel 1201 il primo comune libero della Maremma settentrionale. Nei secoli successivi, anche sotto il potere pisano, mantenne una buona autonomia, motivo di orgoglio, anche oggi, dei suoi abitanti.

Da vedere la Pieve di S. Giusto, la chiesa della Madonna sopra la porta, la Rocca Aldobrandesca, il Rione Rotaio.

Siamo anche in terra di olio e di vino, oltre che dei notissimi sapori toscani. Ciliegiolo e giacomino, vitigni autoctoni, danno vino di pregio come Boccalupo, Redigaffi, Peccato, Poggio a’ Bugni. Attivissima l’Associazione Vignaioli locali.

Ma è soprattutto l’olio a segnare paesaggio e cultura. Da sempre preziosa risorsa l’olio di Suvereto e della valle- verde intenso, profumato e fruttato- è ricercato dai gourmet. Merito anche della frangitura e della brezza marina. La “Festunta”, a luglio” gli rende onore.

Olio e vino, in Toscana, non accompagnano i robusti piatti: ne fanno parte.

Se si esclude l’opera di bonifica fatta in passato in alcune zone paludose, colpisce in Val di Cornia la “stabilità” del paesaggio: è come quello che vedevano i nostri antenati, preservato fortunatamente da ogni offesa ambientale.

Difficile definire i confini della valle per l’omogeneità con i dintorni. Dal mare alle montagne, a est, poi a nord S. Vincenzo, (da veder  anche Castagneto Carducci) e infine a sud coi colli tra Livorno e Grosseto: una scoperta. Meritano anche Piombino, Sassetta, Monteverdi.

Per saperne di più: www.valdicornia.com e inoltre www.parchivaldicornia.it    

